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ALMIRANTE. - A l  Ministro della p b -  
blica istruzione. - (( Per sapere per quali mo- 
tivi la legge del 29 giugno 1951, n. 489, che 
stabiliva le nuove tabelle delle indennità di 
missione e trasferta per tutti i dipendenti sta- 
tali e pubblicata sulla Gazzetta ufficiale del 
7 luglio 1952, n. 157, non è ancora stata appli- 
cata dal Ministero della pubblica istruzione ) I .  

(7782) . 
RISPOSTA. - (( La legge del 29 giugno 1951, 

n. 489, con la quale venne aumentato con ef-  
letto retroattivo (dal 10 gennaio 1951) il tratta- 
mento di missione per i #dipendenti statali, 
ebbe piena applicazione da quando fu pubbli- 
cata nella Gazzetta ztfficzale. Vennero cioè da 
talle data corrisposte senza eccezioni di sorta 
le nuove indennità e, Contemporaneamente, 
dietro presentazione di tabelle suppletive da  
parte degli aventi diritto, venne disposto il 
pagamento dei congua5li fra Ia vecchia e la 
nuova Ziisura della diaria per le missioni 
compiute dal 10 gennaio al  29 giugnc 1951 n. 

Il Minzstro: SEGNI. 

GAPALOZZA. - Al Ministro delle finunze. 
- (( Per conoscere se non ritenga giusto, lo-' 
gico ed opportuno consentise, oltre alle rei- 
tifiche in  aumento, anch.e le .rettifiche in di- 
minuzione delle dkhiarazioni .dei redditi, per- 
ché gli errori - determinati da  inesperienza, 
da ignoranza, .da incauto affidamento a terzi 
- non sarebbero altrimenti eliminabili ed ar- 
recherebbero un pregiudizio spesso disastroso 
ai contribuenti n. (7489). 

RISPOSTA. - (( Le preoccupazioni, manife- 
stat-e d,all'onorevole inkrrogante, circa i l  pre- 
giudizio che può .d#eriv,are .ai contribuenti a. 
causa ,degli ,errori intewenuti nella compila-. 
zione della dichia.razione unica dei redditi as-- 
soggethbili all,e imposte dirette, fui-ono tenute 
presenti 'da questo Ministero, fin da quando si 
trattò ,dir predisporre le isiruzioni ,al testo 
unico 'delle norme sulla .dichiar,azione an- 
nuale, .approvato c0.n decreto, presidenzia1.e 
5 luglio 1961, n. 573. In quella occasione, in- 
fatti, venne disposto ch,e, gli uffici di.strettuali, 
.al momento di 'effettuare la iscrizi0n.e a ruo.10 
sulla base delLa dichiarazione ,prodotta, potes- 
sero i.ettificare (s'inten,d,e anche a vantaggio 
d.el co,ntribuente) gli ,erro'ri materiali di som- 
m.e di sottrazioni o ,di'svista nei riporti, non- 
ché gli errori da considerarsi involontari. 
Inoltr'e; poiché si è ,rilevato che nel1,a prima 
applicazione del nuovo siste1n.a- di denuncia 
dei redlditi, diversi co'ntribuenti hanno indi- 
cato in mani,era .errata o. hanno' addirittura 
omesso le spese d,etraibili dal totale dei rica- 
v.ati lordi, esponendo così un reddito 'di entità 
superiore #a quello assoggettabile 'a tassazione, 
questo Ministero, fermo restando il principio 
,della irret,ratta.bilit& delle .dichiarazioni, ha 
provveduto anche, con ,circola.re pel 20 marzo 
1952, n. 301330, ad  impartire ulteriori chiari- 
menti ,e precisazioni a i  .dipendenti uffici affin- 
ché, nei casi in cui gli interessati siano in 
grado .di. .provare, con documenti, scritture 
contabili e ogni al.tro, m,ezzo attendibile, l'er- 
rore denunziato, si proceda senz'altro, alla ret- 
tifica del reddito ankriormente. dichiarato )). 

Il Ministro: VANONI. 

CAPALOZZA. - AZ Ministro dei trasporli. 
- (( Per  conoscere le intenzioni dell'Ammini- 
st-razione ferroviaria circa i necessari lavori .di 
prolungamento, del marciapiede e ,di costru- 
zione d i  una pensilina nella zona, dell'interbi- 
nayio, nella stazione di Fano (Pesaro e Ur- 
bino )). (7743). 

RISPOSTA. - (( I1 prolungamento del mar- 
ciapied,e intermedio può esselre eseguito solo 
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previo rimanegglamento dei binarl di sta- 
zione, rimaneggiamento già preso in conside- 
razione, ma che comportando una spesa molto 
elevata potirà essere eseguito solo quando la 
situazione finanziaria lo permetterà; la costr1;- 
zione di una pensilina lunga metri 100 su 
detto marciapiede è stata approvata e sarà ini- 
ziata tra giorni; sono anche in corso di ese- 
cuzione i lavori per eseguiire sul predetto mar- 
ciapiede un piccolo padiglione per ricovero 
dei viaggiatori; è pure prevista la costruzione, 
quando la situazione finanziaria lo permet- 
terà, di un sottopassaggio per accedere al mar- 
ciapiede stesso; le pensilina di cui sopra ed 
il padiglione sono stati studiati in modo da 
consentire la realizzazione del sottopas- 
saggio 1) .  

Il Ministro: MALVESTITI. 

CAPALOZZA. - Al Ministro dell'intemzo. 
- (( Per avere ragguagli circa la circolaye in- 
dirizzata, attraverso i prvfetti, ai sin'daci d,el- 
la R'epubbhca, con la quale' si richieda ch,e, 
in occasione di manifestazioni di pai*tito, non 
sia consentita l,a utilizzazio.ne di luoghi pub- 
blici, co'me piazze e giardini, c0.1 pretesto che, 
per la loro abituale ,destinazione, d9bbano es- 
sere lasciati a disposizione dell'intera cittadi- 
nanza; per conoscere in base a q u a k  disposi- 
zion'e di legge si,a stata trasmessa la circolare 
me,desima; come possa un 'diritto solenne- 
mente sancito dalla Costituzione, quale è 
quello ,dtella libertà di riunione, essere violato 
e conculcato non tanto con un d,ecreto ex ar-  
ticolo 2 d,ella legge di pubblica sicurezza, 
quanto con una semplice circolare interna; 
come si concilii, infine, con il principio, co- 
stituzionale del1,a auto.nomia comunale, la 
minaccia di sanzioni contro i sindaci che si ri- 
fiutano di attuare un ordine palesem,ente in- 
giusto ed illecito, e persino dell'invio, di com- 
missa i  prefettizi ) I .  (7917). 

 RISPOSTA.^-- (( Questo Ministero ritiene che 
nessuna .norma della Costituzione o 'di altra 
legge positiva riconosce la pvet,esa di un par- 
tito politico di voler monopolizzare, per pro- 
pri fini particolari, l'uso di piazze, giardini 
.e parchi pubblici, che per loro stessa natura 
sono destinati al godimento della generalitii 
,dei cittadini. Le %disposizioni impartite, anch? 
e seguito di pr0test.e dei cittadini lesi, per far 
cessa're un così grave abuso dei beni pubblici, 
malamente tollerato pel passato, debbonsi con-- 
siderare pienamente legittime ) I .  

I2 Ministro: SCELBA. 

CAPUA. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (i Per conoscere le ragioni per cui a 
quattro mesi di distanza dalle alluvioni, an- 
cora non .sono iniziali i lavori di competenza 
statale, pe;r la sistemazione 'dei torrenti in pro- 
vincia di Reggio Calabria )]. (7707). 

RISPOSTA. - (( Con i fondi ,autorizzati con 
la legge 10 gennaio 1950, n. 9, sono state finan- 
ziate le seguenti opere idrauliche interessa-nti 
la provincia di Reggio Calabria per un ini- 
porto complessivo di lire 298 m.ilioni : 

a) ripristino opeiye nel torrente Calopi- 
nace .ed affluente Mosorrofa (tratto. da Can- 
navò al  mare) lire 55 milioni; 

b)  ripristino opere nel torrente Ma'rro, 
contrada Petrosa, in .agro del comune d i  Va- 
rapodio, lire 55 milioni; 

c) ripristino opere nel towente Razzà, in 
agro del comune di Tauri.ano,v.a, lire 33 mi- 
lioni; 

d )  ripristino opere nel torrente Santa 
Agata, lire 45 milioni; 

e) costruzione ' e  difesa grginale lungo il 
to,rrente Careri, a presidio dell'abitato di  
Platì, lire 40 milioni; 

f) ripristino opere nel torrenta Porcello, 
contrada Ferrandina, lir'e 70 milioni. 

(( Tutti i lavori predetti sono in corso di 
consegna alle im.prlese aggiudkatarie. Alle ri- 
manenti opere idrauliche sarà provveduto non 
appena saranno assegnati altri fo,ndi in base 
allo schema di ,disegno .di legge gi& ,approvato 
dal Consiglio' dei ministiri che orfa trovasi al- 
l'esame del Parlamento, col qua1,e saranno 
stanziati altri 50 miliardi di lire per prowe- 
dere ai lavo.ri di ripristino dei danni alluvio- 
nali ,di tutte le regioni colpite 1) .  

Il Sottosegretario cli Stato: CAMAIANGI. 

o 

COLITTO. - A l  Ministro dd lav'ori pub- 
blici. - c( Per conoscere quali provvedimenti 
intende prendere perché siano immediata- 
mente eseguiti i lavori di consolidamento del- 
l'abitato del comune di Bagnoli del Trigno 
(Campobasso) più volte ansiosamente invocati 
da quella Amministrazione comunale, che ha  
ripetutamente informato tutte le autorità che 
dalla roccia, sita nel centro 'dell'abitato si 
staccavano continuamente massi alquanto ri- 
levanti, i quali arrecano danni ed agitazioni 
alla popolazione, che 8 ,  per tanto costretta a 
vivere in un continuo stato di allarme, tanto 
più che il 31 luglio 1951 un masso di circa 
20 quintali si abbatte sulla casa di abitazione 
di un  cittadino, causando la rottura della sof- 
fitta ed altri danni n. (7211). 
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RISPOSTA. - (( Sono state dat.e disposizioni 
pe r  un r,api,do espletam,ento delle formalità .ne- 
.cessarie per d,are inizio ai  lavori d i  consolida- 
mento dell’abitato, di Bagnoli di Trigno. Data 
perb la natura ,d,elle difficoltà inconhate, non 
.si è potuto proceidjere all’.accollo .dei lavori me- 
.diante normale ,esperimento di gara ufficiosa 
e s i ,è  reso necessario svolgere trattative con 
imprese .di assoluta fiducia .e capacità spe- 
xifica. Av,endo finalmente l’impresa G.alasso 
Alfonso .dichiarato di essere disposta .ad e%- 
guire i lavoli .aderendo alle Gondizioni impo- 
.ste dallo stato Idei luoghi e dai fattori ambien- 
tiali, ,essi sono stati aggiudimti all’impresa 
:stessa., la q u a k  potrà dare inizio all’opera al 
pih presto. n. - 

I l  S0tt~osegretarì.o di Stato: CAMANGI,. 

COLITTO. - AZ Ministro devi lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere se B disposto final- 
mente ad accogliere la dolmanda presentata da 
anni dal comunle di Colletorto (Campobasso) 
di contributo sulla spesa prevista per la co- 
struzione ivi di ‘ un edificio scolastico )). 
(7256). 

RISPOSTA. - (( Non B stato ancora possibile 
accogliere, a causa dei limitati stanziainenti 
di fondi la domanda ino1trat.a dal cctmune di 
Colletorto (Campobasso) per ottenere il con- 
tributo dello Stato, ai sensi della legge 3 ago- 
sto 1949, n.  589, nella spesa ritenuta necessaria 
per la costruzione dell’edificio scolastico in 
,quel capoluogo. Detta domanda 8, però, tenuta 
presente per essere riesaminata, in concarso 
,con le numerose altre dirette ad ottenere gli 
stessi benefici e compatibilmente con le ,dispo- 
nibilità di fondi, in occasione della compila- 
zionte d,ei futuri programmi da attuarsi in ap- 
plicazione della legge stessa 1). 

Il Sottolsagretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ 1Ministro dei lavori ptb-  
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione del ponte in sostltu- 
zione della briglia-galleria, portante la con- 
dotta d8ell’acquedotto comunale nel comune, di  
Poggio-Sannita ( Campobasso) I ) .  (7499). . 

RISPOSTA. - (( In seguito a l  cattivo stato. do- 
vuto da erosioni sofferte, in cui trovasi ’ la 
briglia-gal1,eria sul fiume V,errino portante la 
.condotta dell’acquedotto comunale ’ di Poggio- 
Sannit.a si. è ritenuto di predisporre un’appo- 
.sita perizita per la costruzion’e d i  un.a passe- 
r,elia provvisoria. - in sostituzionte .d,ella detta 
.briglia-galleria. Ai relativi, lavori. si provve- 

derà coi fondi a disposizione nell’esercizio cor- 
rente per i danni alluvionali del 1949 D. 

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al iMinistro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere quando potranno 
avere inizio i lavori di cost.ruzione della strada 
d i  accesso delle frazioni del  comun? di Ses- 
smo (Campobasso) al centro, essendo stato da 
tem,po .assicurato il contributo statale ‘sulba 
prevista spesa di lir,e 20 milioni 1). (7625). 

RISPOSTA. - C( I lavori relativi alla. cost.ru- 
zi.onte ,della strada. di allaccia.me,nto drelle f.ra- 
zioni d’e1 tc0mun.e ,di Sessano al capoluogo’ del 
c,omune stesso, pot.ianno esseie iniziati quan- 
do il comune avrà tr,asmesso il relativo ‘pro- 
getto .e siano sta.ti adottati gli ulteriori -prov- 
vedi,m,e,nti d i  concession,e ,del contributo dello 
Stato ai sensi della legge 3 ,agosto 1949, 

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 
- n .  589 1 ) .  

COLITTO. - Al Ministro dei lavori p t b -  
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione della strada di allac- 
ciamento al centro del comune ‘di San Mas- 
simo (Campobasso) della borgata Cerreta D. 
(7640). 

RISPOSTA. - (( Sulla richiesta avanzata dal 
comunle di San Massirno per la concessione 
del contributo di cui alla legge 3 agosto 1949, 
n. 589, nella spesa relativa alla costruziqne 
della str,ada di allacciamento di quel capo- 
luogo con la borgata Cerreta sono attualmente 
in corso gli accertamenti sull’ammissibilità o 
meno dei lavori medesimi ai benefici della 
suddetta legge )). 

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro delj’interno e 
all’Alto Commissario per l’igiene e la sanitù 
pubblica. - (( P,er conoscere se non ritengano 
opportuno rijchia-ni.are in -vigore la 1,eSge 
1” giugno 1922, n. 880, che dava facoltà .al pre- 
fetto ‘di permettere la riduzi0n.e a meno di 
200 metri dalla zona di rispetto a.#orrio ai ci- 
mit.eri, n.ella quale era. proibita la fabbrica- 
zion,e ‘e la costruzione di nuovi ,edifici o 1’a.m- 
phamento ,di quelli preesistenti n. (7680). 

RISPOSTA. - (( Premesso che l’oggetto della 
interrogazione rientra nella specifica conipe- 
tenza di questo Alto Commissariato, si ri- 
sponde all’uopo quanto segae : 

(( La creazione e il mantenimento di zone 
d i  rispetto dei cimiteri sono.dovute a un com- 
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plesso ,di ovvie ragioni di natura pratica ed 
igienica, tuttora .evidenti : necessità ,di assicu- 
rare l,e esigenze di ampliamento in rapporto 
,all’incremento demografico o ad altre eve- 
nienze, ,di garanti.1-e. da possibili contamina- 
zioni suolo e sottosuolo contermini e, infine 
di tutelare il pio luogo da rumori e dalle non 
sempre controllabili manifestazioni di vita 
d’elle zone normalment,e a,bitate. La materia 
è regolata dalle norme contenute nell’ar- 
ticolo 338 ,del testo unico delle leggi sanitarie, 
approvato con regio ,decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265, e negli .articoli 86, primo Gomma., e 
87: del regolamento ,di polizia cmortuaria, ap- 
provato .con regio .decreto 21 dicembre 1942, 
n. 1880. Dispone all’articolo 338 il vigente 
testo unico che i cimiteri dmebbono’ ‘essere c0.1- 
locati alla distanza di almeno 200 metri dai 
centri abitati .e l’ai-ticolo 86 del regolamento 
specifica che tale distanza deve calcolarsi dal 
limite ,della zona di ampliamento dell’abikato 
o, in ,difetto, dalle case più periferiche. Ve 
consegue il divieto di costruir,e intorno ai ci- 
miteri nuovi edifici e di ampliar,e quelli 
preesistenti entro.il raggio di 200 metri; può 
però il prefetto, sentito il medico provincia1,e 
!e il sindaco, ,autorizzar’e, ‘di volta in vo,lts: 
l’ampliamento degli edifici preesistenti nella 
zona .di rispetto (per gravi e giustificati mo- 
tivi e quando n0.n si oppongono ragioni igie- 
niche), così come può altresì permettere, 
quando abbia acoertato che ,a causa di speciali 
condizioni locali non è possibile provv,edere 
altrimenti, l’ampliamento dei cimiteri a di.- 
stanza minore di 200 metri dagli ,abitati (ar- 
ticolo 338 del testo unico e articolo 87 del r e -  
golamento). In  proposito si fa presente che la 
legge 11 giugno 1922, n .  880, il cui disposto, 
restrittivam,ente modificato, è ,divenuto l’ar- 
ticolo 338 del testo unico, non può considerarsi 
tuttora in vigore, in quanto le modifiche ap- 
portate alla legge stessa del vigente testo unico 
per gli speciali poteri conferiti con legge, alla 
autorità che lo ha emanato (legge 6 luglio 
1933, n. 947: (r il governo del re è autorizzato, 
sentito il Consiglio di Stato, a coordinare e 
riunire in testo unico le disposizioni di legge 
em.anate in materia sanit-aria, con facoltà d i  
modificarle e di integrarle, anche in relazione 
a l  nuovo ordinamento amministrativo delle 
provinc,e e dei comuni e alle disposizioni del 
nuovo Codice penale n), sono, da ritenersi chia- 
i-amente legittime ed operanti. Né appare 
per altro opportuno modificare le ,disposizioni 
vigenti, così come viene richiesto dall’onore- 
vole intenogant,e, per non venir meno in  mR-. 
te.ria tanto delicata, a i  concreti motivi che 

hanno determinato il legislatore alla creazione 
ed al mantenimento delle zone di rispetto dei 
cimiteri n. 

L’Alto Commissario per l’igiene e [a 
sanità pubblica: MIGLIORI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori p u b -  
blici. -- (( Pter conoscei*e lo. stato della pratica 
relativa .alla costruzione della strada di allac- ’ 

ciamento ,del comune d i  Sepino (Campobasso) 
all’Altilia )). (7698). 

RISPOSTA. - (( Per la costruzione della 
strada di al1accia.mento di Sepino (Campo- 
basso) .all’Altilia, venne concesso fin dal 
31 luglio 1951 il contributo, dello Stato, a i  sensi 
della legge 3 agosto 1949, n .  589. I1 d,ecreto 
relativo venne registrato alla Coi-te ,dei conti 
il 6 ottobre 1951 al r,egistro, 29 foglio 171 e 
notifi’cato al comune interessato il 22 ot.tobre 
successivo, dando il nulla osta all’inizio dei 
lavori. Da quel momento la pratica è entrata 
nella competenza .del comune interessato’. Da 
informazioni assunte, risulta tuttavia c.he in 
seguito ,a gasa ufficiosa tenutasi a Sepino il 
30 no,vembr,e: 1951 i lavori dessi sono stati ap- 
paltati. Per ogni ulteriore notizia l’onorevole 
interrogante può quindi rivolgersi al conzun’e 
di Sepino D. 

I Z  Solttosegretari,o CEi Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Minis tro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere quale somma 
sarà destinata al Patronato scolastico di Cam- 
pobasso che di cospicui aiuti ha  bisogno> per 
poter svolgere la sua tanto benemerita atti- 
vita )). (7714). 

RISPOSTA. - (( Al Patronato scolastico di 
Campobasso è stata accreditata, il 3 marzo 
1952 la somma di lire 218 mila e sarà quanto 
prima concesso un secondo contributo di lire 
100 mila D. 

I? Ministro: SEGNI. 

CBLITTO. - AZ Ministro de i  2avo:,i pub- 
blici. - (1 Per conoscere se non ritiene urgente 
accogliere la domanda presentata ai smsi dei- 
la legge 3 agosta 1949, n .  589, dal cornune di 
Petrella Tifernina (Campobasso) di contvibuto 
statale, sulla spesa prevista per la cosiruzions 
della fognatura assolutamente indispensabik 
per quella popolazione D. (7719). 

RISPOSTA. - C: Non è stato possibile COI’?,- 

prendere i lavori di costruzione delia fogne- 
tura di Petrella Tifemina (Campobasso) nel 
programma delle opere ammesse a contributo 
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nel corrente esercizio ai sensi della legge 
3 agosto 1949, n .  559, perché, date le limit8t.e 
disponibilità di bilancio in rapporto alle nu- 
merosissime richieste pervenute, si è dovuto 
dare la precedenza alle opere aventi carattere 
di maggiore necessita ed urgenza, Si assicura 
per altro, che la richiesta del predetto comune 
sarà tenuta presente per ogni possibile eve- 
nienza 1 1 .  

I l  Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Minzstro dez lavori pzib- 
blici. - (( Per conoscerce se non ritiene itrgente 
accogliere la domanda presentata ai sensi del- 
la legge 3 agosto 1949, n. 589, dal comune di 
Pietracupa (Campobasso) di contributo statale 
sulla spesa di lire 21 milioni, prevista per la 
costruzione della fognatura, assolutamente in- 
dispensabile per quella popolazione tormen- 
tata dal tifo e che, d'altra parte, vedendo che 
con grande sollecitudine si sta operando a 
cura della Cassa per il Mezzogiorno, la costru- 
zione dell'acquedotto molisano che darà 
l'acqua anche al suddetto comune, non riesce 
a comprendere come mai non si attui que! 
coordinamento voluto 'dalla legge istitutiva 
della Cassa, fra attività della Cassa ed attività 
dlel Ministero dei lavori pubblici 1 1 .  (7720). 

RISPOSTA. - (( Sj assicura che la domanda 
d i  concessione del contributo dello Stato ai 
sensi deila legge 3 agosto 1949, n. 589, per la 
costruzione della fognatura del comune di 
Pietracupa (Campobasso) sar& tenuta presente 
in sede di formazione dei prossimi programmi 
delle opere del genere da ammettere a contri- 
buto )I. 

I l  Sottosegretamo d i  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei Zavori pb- 
blici. - (( Per conoscere quando. potranno 
av.ere inizio i lavori di costruzione dell'edi- 
ficio scolastico~ nel co,mune di Jelsi (Campo- 
bass.o), ammesso al godimento .del contributo 
st.atal,e sulla spesa .di costruzione ai  sensi del- 
la legge 3 agosto 1949, n. 589, ed il cui pro- 
gebto è stato .da tempo aggiornato' come era 
stato' richiesto 1). (7733). 

(( Per 'conoscere 'quan-do 'potrà avere inizio 
la costruzione nel comune di J.elsi (Campo- 
basso) dell'edificio, scolastico il cui progetto 
è stato ,rimesso, al Ministero sin da1.6 febbraio 
1952 11. (7556). 

RISPOSTA. - ' N L,e due interrogazioni ri- 
guardano un identico argomento e pertanto 
viene ,data un'unica risposta. Con .d,ecreto in 
corso viene .a.pprovato nell'importo, di lire 

38 milioni, il progetto concernente la esecu- 
zione dei lavori relativi alla costruzione del- 
l'edificio scolastico ,del comune di Jelsi e viene 
concesso i! cohtributo dello Stato in base alla 
legge 3 agosto 1949, n. 589. I lavori relativi po- 
tranno avere inizio quanto prima 1 1 .  

Il Sollosegretario di Stato: GAXANVGI. 

COLITTO. - Ai MinisCri ckll'agricolturn 
e foreste e dCll'indus€ria e commercio. -- 
(( Per conoscere i risultati ,clel!e i-icerchz mi- 
nerarie compiute in agro ,di Rionero, Sanni- 
tico (Campobasso) dalla Società mineraria na- 
zionabe per la ricerca del metano e quale uti- 
lizza,zion.e potrà farsi e .ad opera di chi del gas 
rinvenuto 1).  (7736). 

RISPOSTA. - (( In relazione ail'inlerroga- 
zipn'e sopra trascritta, diretta .anche al  Mini- 
stero dell'agricoltura e foreste, si comunica, 
quanto segue : 

(( Con d,ecreto ministeriale 11 gennaio 1951 
fu ,accordato, per la durata ,di ,due anni, un  
permesso ,di ricerca per idrocarburi liqui,di e 
gassosi in #agro di Rionero Sannitico (Cam- 
pobasso) alla i( Società compagnia del m,etano 
liquido ) I ,  con sede in Mibano. La zona indi- 
cata nel per,messo ha l'estensione di 640 ettari 
e risulta indiziata a,d idrocaiburi per manif,e- 
sta.zioni superficiali. Nello scorso inno, dopo 
il 'preventivo studio geologico, ed il rili,evo 
geofisico dell'a zo.n.a, è stata effettuata la per- 
forazione di un pozzo con esito favorevole., es- 
sendo stata infdividuata, .a limitata pOrofon- 
dità, un'apprezzabi1,e qua.ntità di gas. L'uti- 
lizzazione ,del gas,, tuttavia, secon,do quanto 
comunicato da.lla società predetta, sarebbe su- 
bordinata alla costruzione di una nuova. 
stmda. di allacci.amento. al cantiere, in quanto 
la mulattiera attualmente esistente, della lun- 
gh.ezza di' circa 2 chilometri, è stata besa im- 
praticabile dalle intemperie dello scorso in-. 
verno. La stessa s0ciet.à ha co'municato d i  
,avere in programma la costruzione nella loca- 
lità Fontaneile di una centrale d i  compres- 
sion,e per iinbombolamento ,del gas .a 200. 
atmosfere, che sarà collegata, mediante 
gasdotto del1.a lunghezza d i  metri 1500, con il 
pozzo. sopra accennato. E stata, inoltre, pre- 
vista la costruzione ,di un impianto d i  !ique- 
fazione del gas, secondo il metodo, ideato dal- 
l'ingegnece Mario, Grosso, amministratore del- 
la società. Per quanto si.a stato recentemente 
,approvato. il trasferimento del permesso di ri- 
cei-ca in oggetto dalla (( Societ.à c.ompagn,ia 
metano 1iqui.do )I alla (( Società mineraria na-- 
ziona1.e )), citata dall'onorevole interrogante 
ri3lla interrogazione in questione, si ritiene, 
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tuttavia, che il programma di attività soprail- 
lustrato, non subirà modificazioni, atteso che 
la societ& subentrante è costituita dagli stessi 

.soci della (( Compagnia metano liquido D, 
,salvo uno, e che amministratore delegato delle 
predette due società è l’ingegnere Mario 
Grosso, geologo ed ideatore dell’impianto di 
utilizzazione. Infatti lo scopo del trasferi- 
mento è quello di separare l’attività mineraria 
vera e propria, destinata alla (( Società mine- 
raria nazionale )), da quella della utilizzazione 
riservata, invece, ‘alla (( Società compagnia 
metano liquido X. 

Il  Ministro deZl’indust’?.ia e del co?n- 
me’rcio: CAMPILLI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere quando potranno es- 
sere restaurate le strade inferne del comune 
d i  Sant’Angelo del Pesco (Campobasso), scon- 
volte dalla guerra )). (7751). 

RISPOSTA. - (C Nel comune ‘di Sant’Angelo 
del Pesco sono state riparate strade interne 
per un importo di lire 8 milioni e 500 mila. 
Sono in corso inoltre lavori per lire 2 milioni 
e 500 mila, impegnate sui fondi del corrente 
esercizio finanziario. Al completamento della 
riparazione delle suddette strade si provve- 
der& appena possibile, compatibilmente con !a 
disponibilità dei foncdi che saranno asse- 
gnati )). 

Il Sottosegretmio di Stato. CANANGI. 

COLITTO. - Al Minzstro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere quando potrà essere 
posto in esecuzione il piano regolatore, debi- 
tamente approvato, del comune di Sant’An- 
gelo del Pesco (Campobasso), pressoché di- 
strutto dagli eventi bellici )). (7752). 

RISPOSTA. - (( I1 piano di ricostruzione di 
Sant’Angelo del Pesco è stato già approvato 
con decreto ministeriale 15 gennaio 1949, 
n. 3900, copia del quale venne regolarmente 
trasmessa al comune interessato. All’esecu- 
zione ,degli espropri .e dei lavori relativi 
avrebbe dovuto provvedere que1l’Amministi.a- 
zione comunale, senonché tenuto conto che il 
comune non avrebbe potuto prowedere per 
ragioni tecnico-finanziarie, con provvedi- 
mento del 24 gennaio 1950, n.  1173, questo Mi- 
nistero ha decretato di sostituirsi a! comune 
nell’attuazione del piano di ricostruzione di 
quell’abitato. Non è stato possibile prowe- 
dere, nel corrente esercizio, al finanziamento 
delle relative opere per mancanza di fondi. 
Perb in sede di ripaTto dei fondi, nel prossimo 

esercizio sarà esaminata la possibilità di at- 
tuare in tutto o in parte il piano di ricostru- 
zione di cui trattasi ) I .  

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere quando potrà essere 
ricostruito l’edificio scolastico nel comune d i  
rSant’Angelo del IPesco (Campobasso), distrutto 
dagli eventi bellici n. (7753). 

RISPOSTA. - (( La ricostruzione dell’edificio 
scolastico di Sant’ Angelo del Pesco importa 
una spesa di lire 20 milioni, che non B stato 
possibile impegnare finora, data la nota defi- 
cienza di fondi. Si considererà, tuttavia, la 
possibilità di finanziare i predetti lavori com- 
patibilmente con le future assegnazioni e con 
le esigenze degli altri comuni della pro- 
vincia 1 1 .  

Il Sottosegretario di Stato: ~CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blici. - ( ( P e r  conoscere quando potranno 
avere inizio i lavori d i  costruzione della fo- 
gnatura nel comune d i  Salcito (Campobasso), 
importanti la spesa di 2 milioni, per cui lo 
iStato assunse sin dal 1950 l’impegno di cor- 
rispondere il contributo, ai sensi della legge 
3 agosto 1949, n. 589 D. (7754). 

RISPOSTA. - (( Per i lavori di  completa- 
mento della fognatura (del comune di Salcito 
(Canilpobasso) dell’importo di lire 2 milioni, 
da eseguire con il contributo di cui alla legge 
3 agosto 1949, n. 589, è stato gi8 approvato da 
parte dell’Ufficjo del genio civile di Campo- 
basso il progetto che B stato trasmesso, in 
data 29 gennaio 1952 con nota n. 372, alla pre- 
fettura di detta città per il parere di quel Con- 
siglio provinciale di sanità. Non appena l’ela- 
borato sarà stato restituito si provvederà agli 
ulteriori adempimenti D. 

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori p b -  
blici. - tt Per conoscere se non ritenga oppor- 
tuno accogliere la domanda, formulata ai sen- 
si .della legge 3 agosto 1949, n. 589, dal co- 
mune di Salcito CCampobasso), di contributo 
sulla spesa di 1 milione necessaria per la si- 
stemazione di quel cimitero )). (7755). 

RISPOSTA. - (( La domanda presentata dal 
comune di !Salcito (Campobasso) ai sensi del- 
la legge 3 agosto 1949, n. 589, per ottenere il 

*contributo nella spesa di lire 1 milione neces- 
saria per la costruzione di quel cimitero, sarà 



Atti Parlamentari - 37141 - CameTa -dei Deputatz 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 22 e~~~~~ 1952 

presa in esame quando si dovranno formulare 
i programmi esecutivi ‘delle opere da ammet- 
tersi ai benefici della legge stessa nel prossimo 
esercizio finanziario, compatibilmente con la 
disponibilità ,dei fondi d i  bilancio e in mp- 
porto alle domande presentate per le opere 
del genere )). 

Il Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al  Ministro dei lavori pub- 
filaci. - (( Per-conoscere quando avrà luogo 
l’inizio dei lavori di prolungamento del molo 
nord del porto di Termoli (Campobasso) la 
cui esecuzione è stata aggiudicata mediante 
appalto da oltre 2 mesi alla ditta Crema del 
posto D. (7756). 

RISPOSTA. - C( Per la esecuzione di un pri- 
mo lotto idi lavori per il completamento del- 
l’approdo di Termoli, dell’importo di lire 110 
milioni, è stato stipulato in data 25 gennaio 
1952 il rclativo contratto d i  appalto con l’im- 
presa Crema Rocco. Tale contratto è stato ap- 
provato con decreto del 17 marzo 1952, in cor- 
so di registrazione alla Corte dei conti. Si as- 
sicura l’onorevole interrogante che non appe- 
na tale decreto sarà stato registrato si disporrà 
senz’altro l’inizio dei lavori in conformità di 
quanto dispone l’articolo 117 del regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440 1). 

Il Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blzci. - (C :Per conoscere lo stato della pratica 

’ relativa alla costruzione nel comune di Sal- 
cito (Campobasso), dell’edificio scolastico )). 
(7758). 

RISPOSTA. - (( Non è stato possibile acco- 
gliere la ,domanda del comune di Salcito 
(Campobasso) intesa ad ottenere il contributo, 
ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, nella 
spesa di lire 30 milioni, prevista per la costru- 
zione dell’edificio scolastico nel comune stes- 
so data l’entità di detta spesa in relazione alle 
limitate disponibilità di bilancio. Non si man- 
cherà, per altro, di tener presente la domanda 
predetta per riprenderla in esame in occa- 
sione della formulazione dei futuri program- 
m i  di opere da finanziareai sensi della legge 
citata D. 

Il Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - ‘41 Ministro dei  lavori pub- 
hlici. - (( Per conoscere se non ritenga op- 
portuno fare una buona volta eseguire i ne- 
cessari lavori di consolidamento ‘dell’abitato 

nel comune di iSalciBo (Campobasso), minac- 
ciato da una frana che è stata considerata una 
delle più paurose del Mezzogiorno I ) .  (7759). 

RISPOSTA., - (( Non è stato possibile impe- 
gnare nel corrente esercizio finanziario la 
spesa di  circa 20 milioni necessaria per i la- 
voi i di consolidamento dell’abitato d i  Salcito 
(Campobasso) data la scarsa disponibilità dei 
fondi in relazione alle opere più urgenti da 
eseguire nella provincia di Campobasso. Le 
necessità prospettate saranno tenute presenti 
per esaminare la possibilitg di provvedere nel- 
l’esercizio venturo compatibilmente con le fu- 
ture assegnazioni )). 

Il Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

‘CQLITTO. - Al Ministro dell’interno. - 
((‘Per conoscere se è stata annullata dal pre- 
fetto :di Campobasso la delibkrazione presa di 
recente dal comune .di Sepino (Campobasso), 
con la quale è data .disposta la imposizione 
‘della tassa sul bestiame, non essendo la ma- 
teria posta all’ordine del giorno e non essendo 
il Consiglio in numero legale D. (7763). 

RISPOSTA. - (( La deliberazione con cui il 
Consiglio comunale ‘di Sepino (Campobasso), 
in dat.a 10 febbraio 1952, ha stabilito di isti- 
tuire in quel comune d’impoda sul best.iame, 

. sottopost,a all’esame della giunta provinciale 
amministrativa di Campobasso, è stata rin- 
viata al comune, ai termini dell’articolo 103 
del testo unico ;della legge comunale e provin- 
ciale, approvato con regio !decreto 3 marzo 
1934, n. 383, sia perché il valore del bestiame 
era stato indicato in misura diversa da quello 
fissato.dalla com,petent.e commissione, sia per- 
ché la deliberazione stessa risult.ava adott,ata 
in prima convocazione con l’intervento di un 
numero ‘di consiglieri inferiore a quello le- 
gale 1 1 .  

Il Sottosegretario d i  Stato: BUBBIO. 

COLITTO. - Al Ministro del lavoro e del- 
la previdenzn sociale. - (( Per conoscere se 
non ritenga opportuno intervenire, perché sia 
dagli organi c0mpetent.i predisposto un pro- 
getto per l i  costruzione (istituenidosi all’uopo 
un cant-iere-scuola di lavoro della strada [Se- 
pino-IPonte San Rocco-Contrada Pesche (Cam- 
Dobasso) che, me.ntre sodisfarebbe antiche 
aspettative delle .popolazioni del posto, reche- 
rebbe notevole ausilio alla cospicua disoccu- 
pazione locale 1 1 .  (78f1). 

RISPOSTA. - (( Come & noto all’onorevole 
interrogante, questo Ministefo decide la con- 
cessione di cantieri solo in base alle richieste 
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degli enti interessati, avanzate per il tramite 
del locale L&cio provinciale del lavoro. Non 
sussiste, pertanto; la possibilità di intervenire 
localmente, per determinare o sollecitare le 
iniziative tendenti all’ist.ituzione Idi ,cantieri, 
le quali debbono essere promosse dagli enti 
che vi abbiano interesse e ne assumano i rela- 
tivi oneri. La richiesta formulata dall’onore- 
vcile interrogante ed intesa alla istituzione di 
un cantiere di lavoro per la costruzione della 
strada Sepino-Ponte San Rocco-Contrada Pe- 
sche (icampobasso), non rientra nella normale 
prassi seguita dal Ministero, che potrà, per 
altro, esaminare l’opportunità dell’apert,ura 
del cantiere predetto, sempreeh6 pervenga. la 
domanda dell’ente interessato alla istituzione, 
accompagnata ;dal rel.ativo progetto )). 

I l  Ministro: RUBINACCI. 

COLITTO. - All’Alto Commissario per la 
igiene e la sanitù pubblica. - Per conoscere 
- in relazione anche alla vigile attività per 
la lotta contro il cancro svolta dall’Alto Com- 
missariato - se non ritenga necessario ed ur- 
gente accogliere la ,domanda, appoggiata dal- 
l’autorevole parere del prefetto della provin- 
cia, dell’ospedale civile (1 A. Cardarelli )) d i  
Campobasso, di congruo contributo sulla spe- 
sa di lire 4.600.000 per l’acquisto del mate- 
riale occorrente per .l’impianto -in esso d i  un  
apparecchio efficiente per la rodntqentèrapza, 
che manca sia ad esso ospedale sia agli altri 
ospedali della provincia, .donde la impossi- 
bilità per essi di effettuare quelle cure con i 
raggi X, che trovano oggi un campo ,di azione 
sempre più vasto e che vasto non poco è nel 
Molise, dove abbondano gli infermi d i  ma- 
lattie parassitarie della cute (tigne, tricofizie, 
eczemi) e più specialmente i malati di  cancro 
e di tumori maligni in genere D. (7815). 

RISPOSTA. - (( Con provvedimento in corso 
viene concesso all’ospedale civile (( A. ‘Carda- 
relli )) di Campobasso un contributo di lire 
4.600.0CO per l’acquisto di un apparecchio per 
la roentgenterap‘a )). 

L’Alto Commissario: MIGLIORI. 

COSTA. - Al Ministro dei lavori pubblici. 
- (1 Circa il concorso nella spesa per la co- 
struzione di una scuola elementare in frazione 
Colombara del comune di Masi (Padova), og- 
getto di altra interrogazione nell’anno 1950 D. 
(7112). 

RISPOSTA. - (( I lavori relativi alla costru- 
zione dell’edificio scolastico nella località Co- 
lombara del comune di Masi sono stati com- 

presi nel programma delle opere da ammet- 
tersi nel corrente esercizio finanziario ai be- 
fici previsti dalla legge 5 agosto 1949, n. 589, 
per un importo di lire 5 milioni 1). 

I l  Sottosegretario di Slato: CAJIANGI. 

COVELLI. - Al Presidente del Consiglio 
dei mixistri e al Ministro dell’interno. - (( Per 
conoscere l’opinione del Governo sull’operato 
.del questore ,di Salerno che - ritenendolo ar- 
bitmriamente (( tendenzioso e tale da poter 
turbare le coscienze ‘di larghi strati della po- 
polazione ed eccitare gli animi d i  molti cit- 
tadini )) - ha vietato l’affissione del mani- 
festo del Partito, nazionale monarchico cele- 
brativo ,del IV nov,embr,e; te per conoscere se 
il Governo non giudichi lesivo delle stesse 
1,eggi fondamentali della democrazia tal,e 
provvedimento a carico d i  una manifestazione 
,essenziabmente patriottica, allorché la stessa 
motivazione del provvedimento riconosce 
,esplicitamente essere il manif’esto stesso una 
interpretazione ‘dei sentimenti di gran parte , 

dei cittadini )), (già orale 3234). 
i 

RISPOSTA. - ((Contro il diniego del que- 
store la Federazione provinciale del Partito 
nazionale inonarchico avrebbe potuto ricor- 
rere ai termini del decreto-legge 8 novembre 
1947, n. 1382 al competente Procuratore della 
Repubblica, che decide con poteri sostitutivi; 
ciò che non risulta sia stato effettuato )). 

I l  Sott,osegretario di Stato per l’in- 
terno: BUBBIO. 

FAILLA. - All’Alto Commissario per lo 
igiene e la sanità pubblica. - (( Per conoscere 
i dati precisi sul numero di t.ubercolotici re- 
gistrati negli anni 1950 e 1951 in ciascuna del- 
1.e provinoe siciliane ed in ciascun comune 
della provincia .di Ragusa. Per conoscere an- 
cora i l  numwo dei ricoverati nello stesso pe- 
riodo e Gegli stessi luoghi D. (7666). 

RISPOSTA. - (( Come è noto, in Italia la de- 
nuncia della malatiia tubercolare non è ob- 
bligatoria se non in casi particolari e pertanto 
non ~ L J Ò  esistere uno schedario dei malati di 
tubercalosi. Per quanlo concerne in partico- 
la ie ,  i! numero degli infermi e dei ricoverati 
in ciascun comune della provincia di Ragusa, 
occorrerehbe effettuare l’esame delle cartelle 
ciiniche individcali conservate presso i di- 
spensari di quella provincia. Si osserva poi, 
che non tutti gli ammalati d i  tubercolosi pre- 
sentano indicazione di ricovero, mentre 
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molti infermi della Bicilia vengono, per vari 
illotivi, ricoverati in sanatori climat,ici del- 
l’alta Italia 1). 

L’Alto Commissario: MIGLORI. 

FODERARO. - Ai Ministri de€ tesoro, del 
bilancio e delle finanze. - (( Per conoscere-se 
e quali provvedimenti intendano adott.are per 
est,end’ere la corresponsione dei (( proventi ca- 
suali )) a tutti i funzionari amministrativi, o 
per lo meno a coloro sui quali grava effetti- 
vamente il maggior lavoro e la responsabilità 
della stipulazione dei contratti per le forni- 
ture statali. Di tale beneficio vengono attual- 
mente a godere soltanto i funzionari dipen- 
denti dai Ministeri Me1 tesoro e delle finanze, 
e ne sono invece esclusi quelli :degli alt,ri Mi- 
nisteri, malgrado la circolare della Ragione- 
ria generale dello Stato in ,data 27 4uglio 1951 
stabilisca - per impinguare appunto i (( pro- 
venti casuali )) - che su tutti i ,mandati d i  
pagamento .emessi a favore’ idei fornitori sta- 
tali, dovrà trattenersi i.1 4. per mille )). (6190). 

RISPOSTA. ’- (( Per quanto concerne la pri- 
ma parte ‘dell’interrogazione si precisa che in 
materia d‘i riparto dei diritti e dei compensi 
di che trattasi, non e consentito includere’ 
altro ,personale all’infuori di quello tassativa- 
mente previsto dalla. legge. I3 erronea. poi l’af- 
fermazione contenuta nella seconda parte ;del- 
l’interrogazione, in quanto la trattenuta del 
4 per mille su tutti i mandati a favore dei for- 
d o r i  statali B stabilita dalla legge 17 luglio 
1951, n. 575 $e8 non già dalla circo.lare della Ra- 
gioneria generale dello Stato 27 luglio 1951, 
n. 2250 la quale contiene invece, come è ov- 
vio, soltanto istruzioni per la prima applica- 
zione della legge stessa. \Per altro, si ritiene 

.che una eventuale modifica .della legge, la 
quale, in atto, disciplina la percezione dei di- 
ritti d’ufficio a favore !del personale della Cor- 
te ;dei conti, dei Ministeri ,delle finanze e del 
tesoro, riproporrebbe tutta .la complessa que- 
stione e dovrebbe,. perciò, essere esaminata in  
un quadro più ampio di quello prospettato 
dall’onorevole interrogante. D’altra parte, la 
consi’derazione che l’efficacia della legge B li- 
mitata al 31 dicembre 1952, indurrebbe a non 
consigliare una tale disamina, che indubbia- 
mente richiederebbe un tempo non breve )). 

Il Ministro ad interim: PELLA. 

LA MARCA. - Al Ministro detl’interno. 
- (( Per sapere se approva l’operato, ,del que- 
store di Ca.ltanissetta, il quale, i n  data 2 i  no- 
vembre 1951, ha vietato l’affissione e la djf- 

fusione del seguente manifesto della Camera 
del lavoro: 

(( Camera confederale del lavoro, Caltanis- 
setta. 

(( La grave sciagura che ha colpito in que- 
sti giorni le popolazioni siciliane e sarde e 
quelle paciane, trova mobilitata la nostra or- 
ganizzazione e i lavoratori nell’opera di soc- 
corso e di solidarietà nelle zone colpite. Rac- 
cogliendo l’appello della Confederazione ge- 
nerale italiana del lavoro, la camera del la- 
voro invita tutti i lavoratori a contribuire in 
maniera tangibile a sollievo delle popolazioni 
duamente colpite e a promuovere quelle ini- 
ziative necessarie ,alla raccolta dei fondi per 
l’opera ‘di soccorso. 

C( La Camera ,del lavoro in particolare pro- 
pone : 

10) la raccolta di fondi mediante il ver- 
samento di una giornata di lavoro da  parte dei 
lavoratori e dell’equivalente di una giornata 
di produzione da parte ,dei datori di lavoro; 

20) una pubblica sottoscrizione mediante 
la istituzione di appositi centri di raccolta; 

30) la costituzione d i  un comitato citta- 
dino con la partecipazione di tutti gli enti e gli 
organismi che possano svolgere proficua 
opera d i  solidarietà. 

(( Lavoratori, stringendoci fraternamente 
intorno alle popolazioni colpite, chiediamo al 
Parlamento e al Governo l’,approvazione del 
progetto di legge Di Vittorio in, favore degli 
alluvionati e una costante opera di ricoslru- 
zione di unità e di pace. 

(( IL CGWITATO ESECUTIVO n. 

(( Con la seguente motivazione: 
(( Se ne vieta l’affissione e diffusione per- 

ché, essendosi già costituito apposito Comi- 
tato per la raccolta dei fondi destinati al soc- 
corso degli alluvion,ati, altre iniziative del ge- 
nere ‘ potrebbero ingenerare confusione ed 
equivoci con possibili perturbamenti dell’or- 
dine pubblico. 

(( Caltanissetta, 21 novembre 1951. - I1 
questore : GIUFFRÈ 1). 

(( E per sapere, altresì, quali provvedi- 
menti intende adottare nei riguardi di  detto 
funzionario, il quale, vietando l’affissione e 
la #diffusione del su riportato manifesto, non 
solo ha dimostrato uno spirito di  faziosità 
completamente fuori luogo nel grave attuale 
momento, ma anche affermato i1 falso, perché 
fino al mattino dtel 21 novembie 1951 a Calta- 
nissetta nessun apposito comitato si era co- 
stituito 1 1 ,  (già orale 3248). 
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RISPOSTA. - (( L’Autorità giudiziaria, cui 
è stato prodotto ricorso a’ termini del decreto 
legislativo 8 novembre 1947, n. 1382, ha con- 
fermato il diniego del questore )). 

I l  Sottosegretario di Stato: BUBBIO. 

MAGLIETTA. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - C( Per conoscere 
quali provvedimenti intende adottare per im- 
pedire. ch.e i cantieri scuola diventino oggetto 
di speculazione politica da pahe della demo- 
crazia cristiana come è stato ampiamente do- 
cumentato da un giornale di Napoli; per cono- 
scere altresì se non intende intervenire per 
punire i responsabili della sostituzione dei 
nomi di noti professi’onisti designati dal sin- 
daco di Poggiomarin,o per dirigere i corsi, con 
altrettanti noti esponenti della democrazia 
cristiana poco ‘qualificati per l’incarico ) I .  

(7615). 

RISPOSTA. - (( Già in sede di discussione 
del bilancio del Ministero del lavoro, lo scri- 
vente ebbe l’onore di illustrare alla Camera 
.dei deputat.i (seduta del 2 ottobre 1951) la por- 
tata dei criteri fondamentali ai quali si è 
st.rettamente attenuto e si attiene il Ministero 
del lavoro nell’autorizzazione all’apertura dei 
cantieri di lavoro e di rimboschimento. 

(( Tali criteri sono i seguenti: 
a) andare incontro alle località dove la 

,disoccupazione si presenta con caratteri più 
acuti; 

b) approvare l’esecuzione di opere che 
non potrebbero essere altrimenti eseguite e 
che rispondano a criteri di pubblica utilità. 
A tal fine i progetti dei cantieri scuola prepa- 
rati dagli enti promotori (ispettorati forestali, 
comuni, camere di commerci,o, amministra- 
zioni provinciali, enti morali, ecc.) sono sog- 
getti al vaglio tecnico degli ispettorati fore- 
stali, se relativi a cantieri di rimboschimento, 
o degli uffici del genio civile, se concernenti 
j cantieri di  lav,oro. 

(( Gli uffici provinciali del lavoro ‘e della 
massima occupazione, con il visto apposto ai 
progetti stessi, garantiscono poi che l’istitu- 
zione del cantiere risponde allo scopo sociale 
di combat,tere la disoccupazione. Onde assicu- 
rare una obiefkiva valutazione della situazione 
economico-sociale delle varie zone del territo- 
rio nazi.onale e, quindi, una equa ripartizione 
dei propri interventi, il Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale ha dabilito che al- 
l’inizio di ciascun esercizio finanziario gli 
uffici del lavoro e della massima occupazione 
redigano, d’intesa ‘con i prefetti e sentite le 
ccmmissioni provinciali per il collocame,nto, 

un piano di proposte nel quale i comuni sono 
indicati secondo una graduatoria basata sul- 
l’indice di disoccupazione. Per  ciascun co- 
mune è indicato il lavoro ritenuto più idoneo 
fra quelli richiesti dagli enti promotori. In- 
fine, l’esecuzione dei lavori è, nel suo corso, 
sistematicamente controllata dagli uffici tec- 
nici, mentre gli uffici del lavoro e, diretta- 
mente, il Ministero, con ispezioni di propri 
funzionari, vigilano sul buon andamento del- 
la gestione amministrativa e sull’effettivo 
rendimento degli allievi. Ciò premesso, in li- 
nea generale, è da smentire che l’apertura di  
cantieri di lavoro possa formare oggetto delle 
(( speculazioni politiche 1)) cui è fatto cenno 
nell’interrogazione, laddove questo Ministero 
raluta pienamente ed obiettivamente soprat- 
tutto le esigenze di lavoro e neoessità delle 
singole località e province, sulla scorta delle 
proposte e degli elementi di cui è in possesso 
e nel quadro delle disponibilith consentite. 

(( Per ciò che attiene alla seconda parte 
della interrogazione, si ha mativo di ritenere 
che l’onorevole interrogante intenda riferirsi 
alla nomina del personale istruttore dei can- 
tieri n. 03665/L e 04381/L, istituiti in Poggio- 
marino. Dalla direzione dei suaccennati can- 
tieri sono stati esclusi i signori architetti De 
Stefano Salvatore e geometra Serafino Alfre- 
do, poposti  quali istruttori dal comune in 
questione. Tali persone, infatti, già nominate 
istruttori rispettivamente presso i cantieri 
n. 02203/L e n. 02204/L in Poggiomarino, fu- 
rono dimesse dall’incarico in quanto, nel corso 
di una ispezione, venne accertata la loro 
sistematica assenza dai cantieri, determinata 
dalla privata attività professionale svolta du- 
rante le ore di lavoro dei cantieri stessi. In  
ielazione a tanto, l’Ufficio regionale del lavoro 
d i  Napoli non ha ritenuto opportuno proce- 
dere alla nomina provvisoria dei nominativi 
in parola presso i nuovi cantieri istituiti in 
Poggiomarino ) I .  

I l  Ministro: RUBINACCI. 

MAGLIETTA. - AZ Ministro dell’interno. 
- (( Per conoscere se sono veri i fatti seguenti 
determinati da militari e marinai stranieri a 
Napoli ed i provvedimenti adottati: 18 marzo 
1932: una ventina di marinai americani ng- 
grediscono passanti in via De Pretis ed obbli- 
gano 4 agenti a medicarsi all’ospedale; 20 mar- 
zr) 1952 : un ninrinaio norvegese minacciava 
i passanti con un coltello in prossimità di  
vi% Rolra I ) .  (7728). 

RISPOSTA. - C( In tutti e due i casi segna- 
lati si è proceduto all’arresto e’alla denunzia 
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all'autorità giudiziaria dei responsabili, fra i 
quali non è compreso alcun militare n. 

Il Sottosegretario d i  Stato: BUBBIO. 

- MAINCINI. '- Al Ministro dell 'interno. - 
i( Per sapere quali provvedimenti sono stati 
adottati dal prefetto di Cosenza a seguito delle 
pfecise e ripetute accuse fatte a carico dell'at- 
tuale commissario prefettizio di San Martino 
di Finita (Cosenza) ) I ,  (già orale 3271). 

RISPOSTA. - (( Dagli accertamenti disposti 
dal prefetto di Cosenza non sono emerse irre- 
golarità a carico del commissario prefet,tizio 
di San Martino di Finita. Pertanto, nessun 
provvedimento è possibile adottare nei con- 
fronti del predetto amministratore )). 

Il Sottosegretario d i  Stato: BUBBIO. 

MANCINI. - 8 1  iMinistro delle finanze. 
- I( Per conoscere se e quando sarà pkovve- 
duto alla nomina dei vincitgri' del concorso a 
671 posti 'di geomet.ra aggiunto erariale presso 
l'amministrazione del catqsto, bandito nel 
1949 'e di cui è stata pubb1i.cat.a sin da11'8 gen- 
naio 1952, nella Gazzetta ufficiale n. 6, stessa 
d)atia, la r,elativa graduatoria n.on seguita per 
altro idiaila nomina, . come legittimamente at- 
teso dagli interessa.ti )). (7533.). 

RISPOSTA. - (( Ai sensi dell'articolo 16 del 
regolamento per il personale degli uffici finan- 
ziari, approvato con regio de-creto 23 marzo 
1933, n. 185, coni-ro le graduatdrie dei con- 
corsi indet,ti dall'amministrazione finanziaria 
può essere proposto, nel termine di giorni 15 
dalla data 'di pubblicazione di esse, rico,rso al 
Ministro, ch.e d,ecibde in  via definitiw, sentit,a 
la commissione esaminatrice. In  applicazione 
'di detta norma, che viene-inserita in tutti i 
bandi a i  concorso, avverso la graduatoria del 
concorso a 671 posti di ,geomet,ra aggiunto 
erariale, pubblicata nella Gazzetta ufficiale 
'de11'8 gennaio 1952, n. 6, son'o st.at.i pr:odot.ti 
ricorsi da part-e d i  alcuni candi,dati 'dichia- 
rati idonei, i quali ritengono di aver diritto 
ad essere inclusi fra i vincitori, perché in 
possesso della qualifica di combattente. A se- 
guito di ciò, trascorso il sndaetto termine di 
giorni 15, si è reso necessario istruire i ri- 
corsi, richiedendo le necessarie informazioni 
su quanto veniva dic.hiarato e documentato 
'dagli interessati ed il prescritto parere della 
commissione esaminatrice. Per  t.ale motivo 
non è stato ancora possibile provvedere alla 
nomina dei vincit,ori d,el concorso in oggetto, 
il che, per altpro, avverrà entro breve termine 
non appena saranno definiti i succitati ri- 
corsi )). Il Ministro: VANONI. 

MANNIRONI. - Al  Ministro dei lavori: 
pubblici. - (( Per conoscere le ragioni per l e  
quali l'acquedotto del comune di Villagrande 
Str.isaili - ulno d,ei paesi .a.lluvionati d,ella pro- 
vincia ,di Nuoro - non sia stato condotto a 
termine. Eseguitjo, infatti, il prim;o lotto già. 
da ,alcupi anni, non sono stati più ripnesi i 
lavori, nonlostante chle le d'isposizioni dabe dal 
Ministero dovessero portq-e ad impiegare i 
fondi del bihncio in OOPSO per ultimare anzi- 
tutto le opere iniziat,e 1). (7798).. 

RISPOSTA. - (( Si premette che con i fondi 
di bilancio degli esercizi 1947-48 e 1948-49- 
vennero finanziati il primo e il secondo lotto 
dei lavori di costruzione dell'acquedotto di 
Vi.] lagranate Btrisaili per un importo comples- 
sivo di 30 milioni. T.ali lavto.ri vemero ulti- 
mati nel settembre ciel 1950 ,e furono. regolar-. 
niente oollaudati Con i fondi ldell',esercizio in 
corso è pr-evista l'esecuzionle di un t.erzo lotto 
dei lavori dessi comprendente &a, distribu- 
zione interna dmel'l'acqua, la costruzione di 6' 
fontan:elie, di un abb'everatoio e di 3 idranti. 
L a  gam ,d'#appalto di questi ultimi l.avori è 
stata tenuta 'nei giorn'i scorsi ed. è st,ata già 
aut<orizzata la consegna :dei lavori ,all'iimpi.esa 
aggiudicataria per 1'imm.ediato inizio in peri,-- 
denza della stipulazione e dell'approvazione 
formale del contratto all'uopo stipulato D. 

Il Sottoseqretnrìo d i  Stato: CAMANGI.. 

PINO. - A i  Ministri Idegli a f far i  esteri e' 
de f zn t e rno .  - (I Per sapere se risponde a ve- 
rità che, di recente, il signor Dayton, capo. 
,della missione E.C.A. in Italia, si sia recato 
espressamente a Tripi (Messina)' per annun-- 
ziare lo Stanziamento dei fondi per I'al1est.i- 
mento dello stradale 'Tripi-Mont,albano. E che,. 
in tale occasione, il prefetto di Messina abbia 
imposto a1 sindaco di Tripi di  recarsi nella 
casa di monsignor 'Correnti, esponente aell'in- 
trigo e .del sanfedismo locale, casa che era 
sede della visita e del relativo ricevimento, 
per render3 omaggio al signor Dayton, pena 
la immediata destit,uzione ove egli avesse ri- 
fiutato e suscitato così la ira del rappresen- 
t,ante americano. Nel caso affermativo l'inter- 
rogante chiede ,di conosoere se .i Ministri in-- 
terrogati siano disposti ad intervenire per pro- 
testare contro l'atto :di ingerenza politica 
compiuto ,dal signor Dayton, con il pieno ap-- 
poggio del prefetto, e per evitare il ripetersi 
di simili episodi che, o.ltre a rivelarsi mano- 
vre elettoralistiche, denunziano l'atteggia-. 
menh  tenuto da esponenti ufficiali del Go- 
verno U.S.,4. nei nostri confronti, e in ogni 
caso 'suscitano il 1egit:Limo sdegno e la prote- 



d t i i  Purlariaenturi - 37146 - C a m e ~ a  dei Deputntz 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA D E L  22 APRILE 1952 

sta popolare. Infine, per prendere gli oppor- 
tuni provvedimenti contro il prefetto di Mes- 
sina )I .  (7691). 

RISPOSTA. - N I1 signor Dayton, capo della 
Missione M.S.A. in Italia, si è effettivamente 
recato a Tripi, in provincia di Messina, il 
5 marzo scorso. La visita del signor Dayton 
per altro non era connessa con alcun annun- 
zio di carattere,ufficiale o ufficioso, ma era 
semplicemente motivata dal fatto che, trovan- 
dosi egli a Catania, ha :desiderato visitare una 
parte della Sicilia che non conosceva ed in 
part.icolare Tripi, paese %li origine d i  una lar- 
ga comunità italo-americana che vive e pro- 
spera nello Stato del Massachussets. I1 signor 
.Dayton ha preavvertito del suo arrivo con due 
telegrammi in data 3 marzo, redatti i$ ter- 
mini identici, tanto monsignor ‘Correnti, che 
gli era noto appunto attraverso le sue rela- 
zioni personali con alcune influenti persona- 
li& italo-americane originarie di Tripi, quan- 
to il sindaco, per un atto di  cortesia e di  ri- 
spetto verso la locale autorità. I1 giorno 
4 marzo, tanto il sindaco di Tripi quanto 
monsignor Correnti si recarono -alla prefet- 
tura :di Messina per informare il prefetto del- 
la  visita ed iri tale occasione furono concrc- 
tati fra il sindaco e la famiglia Correnti le 
modalità per ricevere l’ospite, al quale ven- 
nero offerti un ricevimento ‘dell’amniinistra- 
zione comunale ed una colazione in  casa d i  
monsignor Correnti. ‘Tanto al ricevimento in 
municipio quanto alla colazione intervennero, 
rispettivamente, sia monsignor @orrenti Che 
il  sindaco ed altri componenti l’amministra- 
zione comunale. I1 sindaco rivolse all’ospite 
un caloroso pubblico saluto, che fu acclamato 
dalla. popolazione. I1 signor Dayton, da parte 
s~a., prese la parola soltanto per ringraziare 
delle cortesie ricevute ma si astenne dal fare 
,alcun accenno a lavori, finanziati con fondi 
E.R.P., nel territorio del comune o da1 fare 
alcuna dichiarazione che  potesse avere anche 
un lontano riflesso politico. Senonché, essen- 
do noto che sarebbe di prossimo realizzazione, 
a mezzo di finanziamento della Cassa per il 
Mezzogiorno, cui l’aiuto americano ha contri- 
buito in così larga misura, la costruzione di 
una st.rada che, attraverso una vasta zona 
agricola, rimasta finora priva di  comunica- 
zioni, servirà ad allacciare l’abitato di  Tripi 
con quello del vicino comune di Montalbano 
Elicona, venendo così ad esaudire una antica 
aspirazione della popolazione della zona, la 
popolazione stessa volle esprimere al signor 
Day!on il suo ringraziamento attraverso una 
improvvisa pubblica manifestazione di sim- 

patia. I3 assolutamente da  escludere che il pre- 
fetto ,di Messina abbia esercitato pressioni, e 
tanto meno minacce, nei confronti del sindaco 
di Tripi, il quale anzi si offrì perfino d i  of- 
frire lui stesso una colazione a l  signor 
Dayton. Dato il rango della personalità stra- 
niera di passaggio, era del tulto naturale che 
a Trbpi si recassero ad incontrarla alcune aun 
torità della provincia, tra le quali lo stesso 
prefetto. E da rilevare che la visita del si- 
gnor Dayton, che è stata oggetto di  unanimi 
e spontanei consensi .da parte della popola- 
zione, come è stato largamente rilevato dalla 
stampa locale, non ha dato luogo a l  benché 
minimo incidente. I1 Governo, mentre .da un 
lato non riscontra alcun e1ement.o di ingerenza 
politica compiuto dal signor Dayton nel corso 
della sua visita a Tripi, non ha dall’aliro al- 
cun rilievo da muovere all’atteggiamento te- 
nuto dal prefetto d i  Messina D. 

Il Ministro degli affari esteri: DE GASPERI. 

POLANO. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blici. - (c Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione di un nuovo edificio 
scolastico nel comune ,di Olbia (Sassari) per il 
quale l’Amministrazione comunale ha già dn 
tempo chiesto il contributo .dello Stato. Si fa 
presente che un nuovo edificio scolastico nel 
predetto comune è quanto mai necessario e’d 
urgente, dato che attualmente per 1323 alunni 
iscritti con 38 insegnanti quelle scuole elemen- 
tari non dispongono che di 13 aule, ragione 
per cui molti ragazzi che sono in età di  fre- 
quentare le scuole, pur avendone l’obbligo, 
non sono neppux iscritti, mentre gli alunni 
che frequentano fanno tre turni per aula con 
un orario di  lezioni .di ore due e minuti tren- 
ta giornaliere. L’interrogante chiede al  mini- 
st,ro se non ritenga ,di ‘dover dare una sollecita 
soluzione a così grave problema onde conse- 
guire rapidamente il normale funzionamento 
delle scuole elementari in Olbia n. (7632). 

L. 

RISPOSTA. - (( Nel programma delle opere 
da ammettersi nel corrente esercizio ai bene- 
fici previsti dalla legge 30 agosto 1949, n. 589, 
è stato compyeso anche un primo lotto d i  la- 
vori per la costruzione dell’edificio scolastico 
in Olbia, per un importo d i  lire 50 milioni. 
Di quant.0 sopra sarà data comunicazione al  
comune interessato fornendolo delle necesea- 
rie istruzioni per l’allestimento della doc,u- 
mentazione occorrente ai fini ,della formale 
concessione ade1 c.ontributo statale )). 

Il So flosegretario di Sfnio: CAMANGI. 



Atti  PaTlamentaTi - 37147 - CameTa dei Deputa(; 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA D E L  22 APRILE 1952 

POLLASTRINI ELETTRA. - A% Mznistyi 
dell’interizo e della p,ubblicc~ istruzione. - 
(1 Per sapere quali provvedimenti inbendono 
adiottare nei riguardi del sindaco le insegnante 
elsementtare Ludovisi Benedletto del comune di 
Tur:ani,a (Riteti), .il quale, av,endto la consuetu: 
dine :di bere oltre misura, :ogni sera all’ostteria, 
è portato sovente ,ad lassuniere atteggiamenti e- 
posizioni che sono in aperto contrasto con la 
sua carica d i  primo cittadino de‘l paese e con 
la sua funzione d i  educatore dell’infanzia. 
In particolare, rgvvisan,do nel comportamento 
tracotante e provocatorio t.enuto dal Luldovisi 
in avanzato st,ato d i  ebbrezza gli elementi che 
determinarono i fatti di sangue svoltisi in Tu- 
rknia la notte del 18 marzo 1952, l’interro- 
rante fa presente la opport.unità e l’urgenza 
di procedere - in attesa dei risultati dell’in- 
chigsta e .delle misure adeguate alla gravità 
dei fatti - alla sospensione immediata del 
sindaco dalla sua carica )>. (7768). 

RISPOSTA. - (C Nell’incidente verificatosi in 
Turania il 18 marzo 1952 - 1.e cui responsa- 
bilità saranno vagliate dall’autorità- giudizia- 
ria - non si sono ravvisati estremi tali da  
giustificare l’adozione d i  provyedimenti am- 
ministrativi a carico del sindaco, al quale, 
per altxo, B stata confermata la fiducia del 
Consigli,o comunale che ne ha respinto le di- 
missioni, rassegnate il 25 marzo 1952 )). 

1’1 Soblosegretarzo, d i  Stato: BUBBIO. 

REALI. - Al  M ~ T L ~ S ~ T O  dei lavori pub- 
blici. - (( Per sapere a che punto si trova la 
pratic.a Idel comune tdi Bertinmoro (Forlì) pre- 
sentata a l  sua dicastero per la ‘oontrattazion,e 
di  un ,mutuo d i  liae 19 milijoni per i l  finanzi's- 
m,en’to dei lavori %di . asfaltaturn d,elh str’ada 
coniun,al,e B er.tin.oro-F,or lim po po li (For lì) 1) . 
(7746). 

RISPOSTA. - (( I lavori di  asfaltatura della 
strada comunale BertinoroJForlimpopoli (For- 
li) sono di esclusivo interesse del comune di 
Beitinoro che si è assunto l’onere della spesa. 
I lavori stessi sono stati finanziati con un  mu- 
tuo concesso dall’Istituto nazionale delle assi- 
curazioni per un importo di  -lire 19.876.300 su l  

. quale questo Ministero è semplicemente inter- 
.\Tenuto esprimen’do il parere in linea tecnica 
t i ’  sensi dell’articolo 285 della legge comunale 
c p’rovinciale. Pertant.0 la possibiljtà di  inter- 
vento da parte di questo Ministero nella que- 
st.ione prospettata è già esaurita con il parere 
espresso 1 1 .  

11 Souose;&eeario cli S ~ O :  CAMANGI. 

RES’CIIGNO. - AZ Ministro della, difesa. - 
(( ]Per sapere se non ritenga poco rispondente 
agli interessi dell’amministrazione, oltre che 
indice ,di ingiust,o oblio delle tradizioni mili: 
tari e delle, esigenze economiche della città di 
Salerno, il tenervi di  stanza appena un pic- 
colo battaglione ;di un paio ‘di centinaia di 
soldati, menhe la sola- ’caserma ” Generale 
Csscino ” località Torrione potrebbe BCCO- 
gliervi 8 mila uomini; per Com,soere altresì 
se la dletta caserma h,a bisogno. d i  lav,ori di 
riattazi’onte, ‘ed, in caso aff,erm,ativo che c ~ s a  
s; attend,e per eseguirli; le per apppendere in- 
fine in qu.ak lepoca sarà completata la rico- 
st,ruzione della caserma d,el distretto- militwe, 
semidistrutba :dall,e ,azioni belliche, e l,e cui 
rovinie offr,on,o “xora,  dopo o’tto anni, uno 
sgradiko spettJaaC.010 nella importante via San 
Benedetto di ‘dfetta città 1 1 .  (6948). 

RISPOSTA. - (( Si premette anzitutto che la 
dislocazione delle unit,à dell’Esercito deve es- 
sere stabilita in funzione delle necessità con- 
nesse alla difesa militare del paese e non in 
funzione di interessi .e t.anto, meno d i  tradi- 
zioni locali. Nell’attuale situazione interna- 
zional’e, pertanto, è chiaro che la m.aggior par.- 
te delle forze del1’esercit.o debba essere dislo- 
cata nelle regi,oni del nord e, in parti.col$re., 
nelle zone della frontiera nor‘d-orientale. Co- 
munque, ogni qflalvolta si rende possibile far 
coinci.dere If: preminenti esigenze della tlife- 
sa: del paese con interessi ,e ,tradizioni locali 
questo Ministero non manca .di sodisfare le 
aspirazioni delle popolazi,oni:. ne è prova il 
fatto che quanto prima, sarà dislocato a, Sa- 
lerno un coniando retto da un generale. Per 
quanto si riferisce alla caserma ” Generale 
1Cascin.o ”, sita in località Torrione, si fa pre- 
sente che detto immobile, come gran parte de- 
gli edifici militari, ’ ha riportato, in conse- 
guenza ‘degli eventi ‘bellici, danni notevolis- 
simi, per riparare completamente i quali DC- 
corrono circa 500 milioni, oltre i 9 milioni già 
spesi negli esercizi finanziari 1949-50, 1950-51 
e 1951-52 per lavori vari d i  sistemazione. Ora, 
se si tiene conto delta esiguità degli appositi 
stanziamenti di bilancio, ,appare evidente lik 
necessità di dare la precedenza ai lavori ine- 
renti al riattamento ‘di caserme nelle quali, in 
base alle a tbal i  , esigenze, occorre necessaria- 
mente alloggiare reparti di notevole forza nu- 
merica; a:d ogni modo man mano che le di- 
sponibilità finanziarie lo consentiranno, anche 
la caserma ” Cascino ” sarà gradatamente ri- 
parata. In proposito si ritiene opportuno pre- 
cisafe che nella caserma in parola, dopo - i  
cennati lavori d i  riparazione, pot.rehbero es- 



Atti Parlamentmi - 37148 - Camera dei Deputatz 
~ ~ ~~ ~~ ~~ ~ 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 22 APRILE 1952 

sere alloggiati, al massimo, 2500 soldati nel 
caso d i  sistemazione normale e 5 mila nel caso 

. di  sistemazione con lettini biposto, e non 8 
mila come ritiene l’onorevole interrogante. Le 
considerazioni circa i lavori di riparazione 

. della caserma ” Cascina ” valgono anche per 
Ia caserma ” ‘Carrano ”, sede del distretto mi- 
litare di  Salerno, la quale, per una sistema- 
zione integrale, richiede lavori di riparazionc 
per circa 100 milioni, oltre i 5 già spesi negli 
esercizi finanziari ,decorsi e in quello COF- 
rente. Si fa presente, infine, che la situazionc 
idric,a della cihtà di Salerno è dmel tutto ina- 
,degusta anche per sodisfare le esigènze della 
truppa attualmente ,dislocata nella caserma 
” !Gascino ”, tanto che, non essen,do stato pos- 
sibile ottenere dal comune un aumento della 
fornitura di acque, questo Ministero dovrà 
provvedere all’esecuzione di costosi lavori 
(Z2.500.000 circa) per la costruzione d i  un poz- 
ZQ trivellato e di un serbatoio aereo. Ove si 
considerino tutte le circostanze sopra cennate, 

. è chiai-o che non possa parlarsi di oblio, da 
parte di  questo Ministero, delle tradizioni mi- 
litari ,di Salerno, tanto più che tale città può 
consi,derarsi in una situazione ’ favorevole ri- 
spetto a.d altre’della Campania o della ,Cala.- 
bria, perché sede ‘di vari enti militari Cdepo- - 

sito, ,distretto e, tra non molto, il già cennato 
comando), nonché di un battaglione la cui for- 
za media non B ” di un paio di centinaia di 
sol’dati ”, come asserito dall’onorevole inter- 
rogante, bensì ,di circa 500 unitià5)). 

Il Ministro: PACCIA~DI. 

SALA. - AZ Mtnistro della p b b h c a  istru- 
zione. - (( Per sapere quali provvedimenti in- 
ten’de adottare per la pronta e definitiva re- 
staurazione del pregeiiole monumento nazio- 
nale dell’antica Torre civica del comune di 
Gangi (Palermo) )). (7590). 

RISPOSTA. - (( Premesso che nello scorso 
anno la Soprintendenza ai monumenti di Pa- 
lermo ha erogat’o, con fondi dell’Assessorato 
regionale, un mili,one di lire per lavori di  
consolidamento della parte basamentale della 
Torre e per la copertura, le ulteriori esigenze 
di restauro, fanno prevedere .una LI lteriorc 
spesa di almeno cinque milioni. I3 da tener 
presente che la conservazione del monumento 
si presenta part.icolarmente complicata ed 
onerosa, sia per la posizione montana, della 
Torre, sia per la composizione arenaria della 
pietra, sia, infine, per la difficoltà di condu- 
zione, sorveglianza e direzione dei lavori da 

parte di  imprese non sempre idonee e dispo- 
ste ad assumerli. Per altro, atteso l’indubbio 
iliteresse artistico della Torre, questo Mini- 
stero si riserva di  considerare la possibi1it.à 
di contribuire nell’opera d i  rest.auro, ed in tal 
sciiso è in corso la corrispondenza del caso 
con la Soprintfendenzg .ai monum,enti di IP,a- 
lermo, per 1’istrutt.oria. :della pratica D. 

Il Ministro: SEGNI. 

SANSONE. - A l  Min,istTo delle fiqairze e 
ad interim del  tesoro. - (C IPer sapere se noli 
ritenga equo che le cosi.dtdette ” casuali ” che 
i pro’pri dipendenti percepiscono solo perche 
iiquidano i mandati con,cernenti spese per 
conio dello Btat,o, a norma ‘della legge 17 lu- 
glio 1951, n .  575, non’ siano dia ‘estmendere an- 
che ai dipendenti del Ministero dei lavori 
pubblici, che pi:ovv:edono alla estesa. tratta- 
zione ,della delicata e complessa materia dei 
lavori pubblici. Si ritiene opportuno preci- 
sare altresì, che a dipendenti dei lavori pub- 
l~lici. non viene corrisposta la indennità o pre- 
inio di ricostruzimone, la quale è stata ricono- 
sciuta a favore dei ,dipendenti ‘clel Ministero 
dei trasporti n. (6659). 

RISPOSTA. - (( Giova anzitutto rilevare che 
non è esatta l’affermazione secondo cui i di- 
pendenti d i  questa Amministrazione percepi- 
scono le cosid,dette casuali ” solo perche li- 
quidano i mandati concernenti spese per con- 
i o  dello Stato ” poiche esse sono invece il ri- 
sultato tdell’applicazione .di una seri.e di nor- 
me già esistenti rat.ificate, con opportune mo- 
‘difiche, con legge 17 luglio 1951, n. 575, la 
quale provvide alt.resì ad estendere i diritti c 
compensi stessi, oyiginariamente limitati al 
Ministero delle finanze, a tutto il personale di 
questo dicastero, della Corte dei conti ed uf- 
Sci ,dipen3enti, anche mediante la soppres- 
sione e sostituzione di ” voci ” con altre più 
idonee - fra le quali quella. relativa ai man- 
dati - nella tariffa dei diritti e compensi af- 
ferent,i i servizi affidati agli uffici centrali e 
provinciali del tesoro. CiÒ posto poiché i coin- 
pensi ,derivanti dall’applicazione della tariffa 
allegata a l l i  citata legge 17 luglio 1961, nu- 
mero 575, non riguardano soltanto le ritenute 
sui ”dati cui accenna l’onorevole interro- 
g i d e ,  ma anche altre operazioni che interes- 
sano  variamente i servizi d’istituto d i  .questa 
amministrazione è ovvio, che di tali compensi 
usufruisca i! personale ad essa addetto. D’al- 
tra parte non ne sarebbe possibile l’estensione 
anche ai dipendenti ‘del Ministero dei lavori 
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pubblici, perché in materia d i  riparto dei di- 
ritti e dei compensi di cui trattasi la legge 
non consente di incluldere altro personale al- 
l’infuori d i  quello da essa tassativamente pre- 
visto. Per quanto concerne la cosiddetta in- 
dennità o premio (di ricostruzione corrisposto 
a l ,  personale del Ministero dei trasporti, si- 
gnificasi che ‘detta concessione B stata disposta 
da tale Ministero in base ad una facolth di 
legge, e cioè in base all’articolo 73 delle di- 
sposizioni sulle competenze accessorie del per- 
sonale ferroviario approvate con decreto-legge 
7 aprile 1925, n .  405, convertito nella legge 
21 marzo 1926, n. 597, e successive modifica- 
zioni. L’articolo 73 prevede la facolth di  con- 
cedere con decreto ministeriale speciali premi 
o soprassoldi agli agenti di  tutti i servizi, i 

0 quali sono posti in tali condizioni di lavoro 
da dovere dare prestazioni consimderate note- 
volmente più gravose o di maggiore respon- 
sabilibà di quelle che potrebbero da loro esi- 
gersi per la qualifica di cui sono rivestiti, o 
‘da dovere sopportare disagi e spese non com- 
pensabili altrimenti ”; e risponde evidente- 
mente ad una necessità inerente alle speciali 
caratteristiche ed esigenze Idell’Azienda fer- 
roviaria. Vero B che l’uso dell’accennata fa- 
coltà in occasione della speciale concessione 
cui si riferisce l’onorevole interrogante pub 
apparire di  portata molto vasta’ per il numero 
dei dipendenti ammessi al beneficio, ma B da 
considerare che la concessione“ stessa ha coin- 
ciso col periodo del massimo sforzo per la ri- 
costruzione della rete ferroviaria la cui rea- 
lizzazione, avvenuta in effetti con sorpren- 
dente celerità costituiva il problema basilare 
in tutta l’economia della Nazione, superiore 
per importanza ad ogni altro problema, ed 
era la premessa perché si rendesse possibile 
la ricostruzione nel campo di tutte le altre 
opere pubbliche. I1 provvedimento del Mini- 
stero dei trasporti può apparire alquanto lato, 
sebbene non tutte le categorie di  dipenaenti 
siano state‘ ammesse al beneficio ma soltanto 
quelle sulle quali bisognava contare, ma B da 
mettere in relazione alla grancliosith ed ur- 
genza dei compiti cui l’Amministrazione fer- 
~~oviar ia  ha corrisposto egregiamente ripristi- 
nando l’efficienza della rete nelle condizioni 
dell’anteguerra e, in  taluni settori, perfino mi- 
gliorandole. Comunque questo Ministero si è 
preoccupato dei limiti dell’uso di tale facoltà 
cd ha chiesto che l’esercizio della facoltà di 
cui al citato articolo 73, sia fatto di  concerto 
col Ministxo [del tesoro, e che all’uopo sia in- 
serito nello schema apposito articolo )). 

I l  Mznzstro ad interim: PELLA. 

SCIAUDONE. - Al  Ministro dei lavori 
pubblici .  - ( (Per  conoscere se esaudendo le 
legittime aspettative della popolazione di 
Tuoro, nel comune di Sessa Aurunca (Casey- 
ta),  ,rimasta priva di ogni collegamento car- 
rozzabile col capoluogo, con la stazione fer- 

.roviaria e con i paesi circonvicini, in conse- 
guenza della distruzione operata dai tedeschi 
de l ,  ponte sul Rio della Travat.a, se per ov- 
viare finalmente ai gravi danni ch,e da ben 
otto anni subisce quella industre popolazione, 

’c0strett.a per tale isolamento a vendere a 
prezzi irrisori gli ostentati suoi prodotti agri- 
coli, e se infine, in accoglimento dei fervi’di 
\roti più volte espressi e recentement.e rinn.0- 
vati dalla civica amministrazione di Sessa 
Aurunca, non ritenga doveroso disporre la 
urgente ricostruzione di detto ponte e non 
ritenga altrettanto ctoveroso, intanto, di dare 
a quelle popolazioni al riguardo concreti, am- 
pi, dmecisivi affidamenti )), (già loi:ale 3746). 

RISPOSTA. - (( La ricostruzione del ponte 
sul Rio’ della Travata richiede una spesa di 
60 milioni di lire che non è stato possibile im- 
pegnare, data la limitata disponibilità di  fon- 
di assegnati. L’opera stessa però sarà tenuta 
presente per esaminare la possibilità di prov- 
vedere non appena lo consentiranno le dispo- 
nibilità stesse ) I .  

I l  Sottosegretario d i  Stato: CAMAiveI. 

SCOTTI ALESSAINDRO. - A l  M i ~ i s t r o  
delle finanze. - ( (Per  conoscere se corri- 
sponda a verità 1.a notizitl apparsa su vari 
giornali, secondo la quale l’esattoria delle im- 

-poste di Imperia procederà all’asta, per man- 
cato pagamento delle tasse, di ben 500 piccole 
proprietà rurali. E se ciò fosse vero, se non 
yitenga opportuno, ai fini soci,ali ed economici 
che deve proporsi ogni Governo, intervenire 
per liberare dette piccole proprietà dall’in- 
giuria del fisco, condonando le imposte che 
iissorbono gran parte ‘del frutto di così piccoli 
iippezzamenti e saturano di amarezza l’animo 
del contadino che si vede con’dannato a‘dura 
povertà, e distruggono una piccola pr0priet.à 
già cost.ituita a prezzo di lungo e duro lavoro, 
mentre si procede’ con gran= dispendio di pub- 
blico denaro alla lottizzazione di nuove 
Perre )). (7273). 

RISPOSTA. - (( Eseguiti gli opportuni ac- 
certamenti sull’interrogazione in oggetto, è 
risultato che effettivamente l’esattoria di Im- 
peria ha do.vuto iniziare procedure immobi- 
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liari per circa numero 500 lotti, e non partite, 
d i  terreni (nella zona la proprietà è fraziona- 
tissima, per cui una sola partita catastale può 
comprendere numerosi lotti) allo scopo d i  
poter fornire, per le quote d’imposta inesigi- 
hi l i ,  In documentazione necessaria per conse- 
guire lo sgravio. Si tratta, in genere, di ter- 
1 eni gerbiti di estensione limitata, situati, in 
gran parte, in località disagiate, ovvero ter- 
i m i  già ulivati - dai quali, sin dall’epoca 
della guerra 1915-18, vennero sradicate le 
piante di olivo - ora abbandonati perché del 
tutto inadatti a qualsiasi coltura. Molti pro- 
prietari risultano poi emigrati da tempo, 
dltri sono deceduti senza lasciare eredi, op- 
pure gli eredi hanno rinunciato alla ereditb. 
Alcuni di detti terreni infine sono stati acqui- 
stati soltanto al fine di recuperare il legname. 
Da ciò appare evidente la necessità d i  ricor- 
rere a procedure immobiliari per la riscos- 
Pione delle relative quote d’imposte, che gli 
esattori hanno anticipato, o per documentare 
In loro inesigibilità ai fini del rimborso, te- 
nuto conto che le vigenti disposizioni legisla- 
tive non prevedono alcun minimo di esen- 
zione per l’imposta sui terreni. Si ritiene 
opportuno far presente che l’esproprio delle 
partite, con il passaggio della proprieth a 
terzi, avviene in via molto limitata, in quan- 
to, per le ragioni suesposte, le aste vanno in 
genere deserte e di regola viene negato l’espe- 
rimento del terzo incanto, rimanendo così i 
terreni ai possessori in quanto esistano. Si 
precisa, infine, che la suddetta esattoria di 
Imperia, attraverso indagini ed in base ai 
dati forniti dalle conservatorie dei registri 
immobiliari, è riuscita a rintracciare parecchi 
proprietari aventi interesse a versare le im- 
poste arretrate, per cui, a seguito delle pro- 
cedure instaurate, soltanto n.  115 partite - 
per complessivi 11. 214 lotti - sono state poste 
in vendita 1).  

I/ Min3stro: VANONI. 

SJLIPO E GERACT. - AZ Ministro del te- 
soro. - (( Per conoscere le ragioni per le 
quàli gli impiegati statali, in servizio nei varf 
ilffici di Locri (Reggio Calabria), non ricevano 
itI 27 di ogni mese le retribuzioni loro spek- 
tant-i, che, invece, vengono pagate con siste- 
matico, deplorevole ritardo, non senza pre- 
giudizio per gli interessati )). (7487). 

RISPOSTA. - (( In base agli accertamenti 
eseguiti dall’Intendenza di finanza di Reggio 
Calabriit, -il pagamento degli stipendi al per- 
sonale statale, in servizio in detta sede, viene 

cffettuato puntualmente alle scadenze, come 
1 isulta. anche dalle note dell’amministrazione 
postale, del provveditorato agli studi, dell’uf- 
ficio provinciale del tesoro, della sezione d i  
tesoreria provinciale d i  Reggio Calabria e del- 
l’ufficio del registro di  Locri. J3 da ritenere 
pertanto che le lagnanze mosse da alcuni inte- 
ressati agli onorevoli interroganti, si riferi- 
scano ad alcune rare volte, in cui, come ha 
dichiarato il procuratore capo dell’Ufficio del 
iegistro di Locri, non è stato possibile prov- 
vedere presso tale ufficio a detti pagamenti 
per cause occasionali, fra le quali il non tem- 
pestivo arrivo delle sovvenzioni di cassa e la 
difficoltà di cambiare, in loco, gli assegni di 
grosso taglio, facenti parte di tali sovven- 
zioni. L’inconveniente appare, quindi, di  li- 
mitate proporzioni e non dipendente dalla 
diligenza degli uffici. Comunque, si è prowe- 
duto a raccomandare agli uffici locali interes- 
sati di porre ogni ulteriore cura per eliminace 
al massimo ogni causa di  doglianza )). 

Il Ministro ad interim: PELLA. 

SURACI. - Al Ministro dei trasporti. - 
(( Per sapere se, a seguito della decisione della 
Corte dei conti del 6 luglio 1951, non creda 

,giusto applicare il dispositivo di detta deci- 
sione a tutti gli esonerati politici che non po- 
tettero usufruire del diritto a pensione perche 
condannati per reati comuni n. (7778). 

RISPOSTA. - (( L a  decisione della Corte dei 
conti, in data 6 luglio 1951, cui allude l’ono- 
revole interrogante, emessa a seguito di un 
ricorso presentato da un ex esonerato poli- 
tico, incorso, dopo l’esonero, in gravi ad‘de- 
biti penali, che avrebbero dato luogo al &o 
licenziamento se egli fosse stato in servizio, 
statuisceda di lui favore la liquidazione della 
pensione. Per  altro, poiché tale decisione, il 
prescindere dalla sua efficacia, limitata a l  
caso deciso, appare non del tutto aderente 
iill’interpretazione che i 1 Consiklio di Stato 
ebbe n formulare nei riguardi delle disposi- 
zioni legislative vigenti in materia, significasi 
che la questione prospettata formerà oggefto 
di niiovo esame di carattere generale D. 

lt Ministro: MALVESTITI. 

. TROIST. - AZ Ministro deZlu pubblico 
istruzione. - (C Per conoscere se non ritenga 
necessario e‘d opportuno, dato i l  gran numero 
di laureati in lingue e letterature straniere, 
bandire ogni anno i concorsi per llabilitazione 
ed inoltre mettere a concorso i l  maggior nu- 
mero possibile di cattedre )), (già orale 3647). 
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RISPOSTA. - (C Alle due proposte dell’ono- 
revole interrogante i i  risponde : 

10) motivi di ordine pratico non consen- 
tono di indire ogni anno i concorsi - esami 
di stato a cattedre nelle scuole secondarie: 
l’ingente numero dei candidati che vi si pre- 
sentano crea infatti difficolth non in‘differenti 
per quanto concerne la organizzazione e lo 

espletamento dei concorsi, come gih avviene 
per quelli in C O ~ S O  di svolgimento; 

20) i l  Ministero già provvede a mettere 
a concorso, di volta in volta, tutte le cattedre 
vacanti di lingua e letteratura straniera )). 

Il Ministro: SEGNI. 
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